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MODELLO B (procedura comparativa per enti terzo settore)  

    

Spett.le 

COMUNE DI 

MORBEGNO  

Via San Pietro, 22 

23017 Morbegno (SO) 

 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE 

DISPONIBILE ALLA COPROGETTAZIONE E GESTIONE DELLE ATTIVITÀ A 

FAVORE DEI GIOVANI 

 

DICHIARAZIONE UNICA 

(autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 N. 445) 

 

Il sottoscritto  

 

nato a  Prov.  il  

 

in qualità di (carica) 

sociale) 
 

 

dell’ETS (nome ETS)  

 

con sede legale in Via/Piazza  n.  

 

CAP  Città  Prov.  

 

C H I E D E  

 

di partecipare alla procedura in oggetto in qualità di: 

 

o Titolare o Legale rappresentante 

o Amministratore unico 

 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di mendace dichiarazione, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall'articolo 76 del citato 

Decreto, consapevole inoltre delle conseguenze amministrative previste per le procedure relative ai 

contratti pubblici,  
 

D I C H I A R A  

 
 

per sé e, per quanto a sua conoscenza, per i soggetti di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, l’assenza 

di motivi di esclusione previsti dall’articolo sopra citato e precisamente: 
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per sé e, per quanto a sua conoscenza, per i soggetti di cui all’art. 94, del D.Lgs. n. 36/2023, l’assenza 

di motivi di esclusione previsti dall’articolo sopra citato e precisamente: 
 
  l’assenza, ai sensi dell’art. 94 comma 1 del Codice, di condanne con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 

2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 

decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione e, qualora invece sussiste un delitto da cui derivi, quale pena 

accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, attesta che, ai sensi 

dell’art. 80, comma 10 del Codice, è decorsa la durata di tale pena accessoria fissata dalla 

sentenza definitiva o, in mancanza, la durata di cinque anni o la diversa durata della pena 

principale, se inferiore, oppure è intervenuta la riabilitazione; 

(Oppure, se sono presenti condanne di cui all’art. 94, comma 1 del Codice) 

 Ai fini delle valutazioni di cui all’art. 94, comma del Codice, attesta la sussistenza delle 

seguenti sentenze definitive o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 

relativamente ad una delle situazioni di cui al comma 1, in ordine alle quali: 

- fornisce la prova che la sentenza definitiva ha imposto una pena detentiva non superiore a 

18 mesi ovvero ha riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le 

singole fattispecie di reato; a tal fine allega: 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

- fornisce la prova di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato 
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dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; a tal fine 

allega: 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

 

 l’assenza, ai sensi dell’art. 94 comma 2 del Codice, di cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 

di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo 

quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 

informazioni antimafia; 

 

 che, ai sensi dell’art. 94 comma 6 del Codice, non ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o 

dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

 

a) non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo 

ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della Stazione Appaltante o di ottenere informazioni 

riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 

fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 

della procedura di selezione; 

b) non vi è una distorsione della concorrenza derivante dal proprio precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 che non possa essere risolta 

con misure meno intrusive dell’esclusione; 

c) non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

d) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

e) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 nell’anno antecedente la pubblicazione del bando (anno decorrente 

dall'accertamento definitivo della violazione) o che comunque la violazione è stata rimossa; 

D I C H I A R A  I N O L T R E  

f) di essere in regola con gli obblighi in materia di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68, che disciplina il diritto al lavoro dei disabili, e precisamente: 

 (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le ditte che occupano da 

15 a 35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000) che 
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l’impresa non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge 

68/1999; 

oppure 

 (per le ditte che occupano più 35 dipendenti e per le ditte che occupano da 15 a 35 

dipendenti e che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000) che l’impresa ha 

ottemperato alle norme di cui all’art. 17 Legge 68/1999.  

 

g) che l’ETS non partecipa come concorrente in qualsiasi altra forma oltre a quella dichiarata; 

h) di essere iscritto al Registro unico nazionale del terzo settore 8RUNTS)/Albo registro di 

riferimento al numero _______ data di iscrizione _____oggetto sociale _______________  

 

A TITOLO DI DICHIARAZIONI, A CORREDO DELL’OFFERTA, in via definitiva ai sensi 
dell’articolo 47 del Testo unico in materia di documentazione amministrativa, approvato con D.P.R. 
28.12.2000 n.445, 

 

D I C H I A R A 
 

 che non sussistono cause di incompatibilità e di conflitto di interesse ai sensi della L. 190/2012 
e del piano triennale di prevenzione della corruzione approvato da Codesto Ente, consultato sul sito 
web e dell’art. 16 del 36/2023 ed s.m.i.; 

 
 che non sussistono rapporti di parentela, entro il quarto grado, o di altri vincoli anche di lavoro 

o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli amministratori e gli incaricati di 
posizione organizzativa dell’ente, dichiarandosi altresì edotto del fatto che la presente dichiarazione 
viene resa in adempimento della previsione di cui all’art. 1, comma 9 della Legge n. 190/2012 e del 
“Piano triennale di prevenzione della corruzione” del Comune di Morbegno (SO) e per le finalità in 
essa previste. 

 
 Di accettare le regole di cui al codice di comportamento adottato da Codesto Ente, consultato 

sul sito web del comune di Morbegno; 

 

- di impegnarsi a garantire la riservatezza in ordine alle informazioni, alla documentazione e a 

quant’altro venga a conoscenza nel corso del procedimento.  

 

- di manlevare sin d’ora l’Amministrazione procedente da eventuali responsabilità correlate alla 

partecipazione ai tavoli di co-progettazione, anche in relazione al materiale ed alla documentazione 

eventualmente prodotta in quella sede.  

 

- di autorizzare il Responsabile di Servizio in qualità di Responsabile del trattamento dei dati forniti 

per l’attuazione del progetto giovani. 
 

Si allega copia della Carta d’Identità. 
 

Data _______________    Il Legale Rappresentante/Amministratore 


